
 

Circ. n. 115                                                                                                                                                                                                 Benevento, 28/02/2023 
 

Al personale docente 
Al sito web 

Agli atti 
Oggetto: esercizio di libere professioni per il personale docente 

 

Si forniscono, di seguito, gli opportuni chiarimenti in riferimento all’oggetto. 

La normativa di riferimento, per la scuola, è costituita dal comma 15 dell’art. 508 del D.Lgs. n. 297/94, che recita: 

“Al personale docente è consentito, previa autorizzazione del direttore didattico o del preside, l’esercizio di libere professioni che non siano di 

pregiudizio all’assolvimento di tutte le attività inerenti alla funzione docente e siano compatibili con l’orario di insegnamento e di servizio“. 

Del 29 luglio 2005 è la nota MIUR n. 1584, che fa riferimento anche alla coerenza con il tipo di insegnamento impartito nel servizio 

scolastico: “Al personale docente è consentito, previa autorizzazione del dirigente scolastico, l’esercizio della libera professione a condizione che 

non sia di pregiudizio all’ordinato e completo assolvimento delle attività inerenti alla funzione docente e che risulti, comunque, coerente con 

l’insegnamento impartito“. 

L’articolo 53, comma 7 del TU del Pubblico Impiego (D.Lgs. 165/01) dispone: “I dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi 

retribuiti che non siano stati conferiti o previamente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza. Ai fini dell’autorizzazione, 

l’amministrazione verifica l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi [...].  In caso di inosservanza del divieto, salve le 

più gravi sanzioni e ferma restando la responsabilità disciplinare, il compenso dovuto per le prestazioni eventualmente svolte deve essere versato, 

a cura dell’erogante o, in difetto, del percettore, nel conto dell’entrata del bilancio dell’amministrazione di appartenenza del dipendente per 

essere destinato ad incremento del fondo di produttività o di fondi equivalenti”. 

Ai sensi del comma 10 dell’art. 53 del T.U. 165/01, l’autorizzazione deve essere richiesta all’amministrazione di appartenenza del 

dipendente dai soggetti pubblici o privati, che intendono conferire l’incarico; può, altresì, essere richiesta dal dipendente interessato. 

L’amministrazione di appartenenza deve pronunciarsi sulla richiesta di autorizzazione entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta stessa. 

Come detto, dunque, la norma prevede che al personale docente è consentito, previa autorizzazione del Dirigente scolastico, 

l’esercizio della libera professione a condizione che non sia di pregiudizio all’ordinato e completo assolvimento delle attività inerenti alla 

funzione docente. Il dipendente è tenuto a richiedere l’autorizzazione allo svolgimento della libera professione. Il Dirigente è tenuto a richiedere 

le informazioni che ritiene opportune in merito all’attività che l’interessato intende svolgere, proprio al fine di valutare se l’esercizio dell’attività 

medesima possa arrecare pregiudizio al rendimento della professione di docente, ovvero se sussistano situazioni di conflitto, anche potenziale, 

di interessi; in tal caso, lo scrivente può negare l’autorizzazione. Il presupposto è che vi sia compatibilità con le attività inerenti alla funzione 

docente e con l’orario di insegnamento e di servizio, oltre che, sia verificata, a monte, la natura libero professionale dell’attività da espletare. 

“L’Amministrazione è tenuta a verificare ‘ex ante’ tutte le situazioni di conflitto di interessi, onde assicurare il più efficace rispetto dell’obbligo di 

esclusività, che risponde anche al buon andamento, all’imparzialità e alla trasparenza dell’Amministrazione” [Cassazione, Sentenza n. 25369 del 

11/11/2020]. 

L’autorizzazione a svolgere la libera professione deve essere richiesta e concessa ogni anno scolastico.  

Si ringrazia per l’attenzione. 

Il Dirigente scolastico 
F.to Prof. Edoardo Citarelli  

Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 
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